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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1993 il minis tero delle finanze ha 
espletato p rocedure concorsual i selettive, 
r iservate al personale d iplomato e l aurea to 
in servizio ne i r ammin i s t r az ione finanzia­
ria, per adibi re mil lecentocinquanta ad­
detti alle attività informatiche; 

nonos tan te tali p rocedure concorsual i 
s iano state concluse con l 'approvazione 
delle relative graduator ie nel 1994 e nel 
1995, il relativo personale vincitore n o n è 
s ta to a tutt 'oggi uti l izzato nelle nuove m a n ­
sioni; 

l 'utilizzo di tale personale qualificato 
nelle attività informat iche consent i rebbe di 
accrescere la capacità di gestione in te rna 
dei servizi dell 'anagrafe t r ibutar ia e degli 
uffici finanziari , a tutt 'oggi di esclusivo 
appannaggio di una società es terna (Sogei-
Società generale informatica), per i cui 
servizi è st ipulata, di a n n o in anno , u n ' a p ­
posita convenzione servizi che a m m o n t e ­
rebbe a circa mille miliardi per l ' intero 
s is tema informatico del ministero; 

il decollo di tale attività informatica 
consent i rebbe un ' immedia ta e più incisiva 
attività di lotta all 'evasione fiscale, consi­
de ra to che la Sogei fornisce e met te a 
disposizione del l ' amminis t raz ione finan­
ziaria i dati informatici con notevole r i ­
t a r d o - : 

a q u a n t o a m m o n t i n o i costi sostenuti 
per le p rocedure di selezione espletate, 
cons idera to anche che per il personale che 
ha par tec ipa to è stato corr isposto il t ra t ­
t a m e n t o di missione per il raggiungimento 
delle sedi di esame; 

quali iniziative in tenda altresì adot­
t a re per immet te re nelle nuove funzioni il 
personale vincitore e per rafforzare l 'au­

tonomia dei servizi informatici a l l ' interno 
de l l ' amminis t raz ione stessa. (5-01456) 

GUERRA. — Ai Ministri del tesoro, del­
l'industria, commercio ed artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

nel 1975 il Tubettificio europeo, con 
sedi a Lecco ed Anzio, operan te nel set tore 
dell ' imballaggio rigido in al luminio, è en­
t r a to a far pa r t e dell 'ente di gestione EFIM 
ed ha poi seguito le vicende della l iquida­
zione dello stesso; 

dopo u n a lunga t ra t ta t iva per la ven­
dita, la cui d u r a t a ha compor t a to anche 
dann i ri levanti a t tenuat i solo dalla s t renua 
volontà dei lavoratori che, in condizioni 
difficilissime, h a n n o garant i to la cont inui tà 
della p roduz ione , si è f inalmente pervenut i 
alla cessione; 

da al lora (luglio 1996) i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali , nonos tan te l'im­
pegno anche dell 'A.p. di Lecco e le azioni 
di lotta messe in atto, non h a n n o ancora 
avuto piena contezza delle condizioni della 
vendi ta stessa con r i fer imento in par t ico­
lare agli impegni assunt i dalla società ac­
qu i ren te in o rd ine alle prospett ive p rodu t ­
tive e di garanz ia occupazionale; 

ciò de t e rmina una grave si tuazione di 
incer tezza che rischia di compromet t e re il 
futuro dell 'azienda, e c o m u n q u e lede il 
fondamenta le dir i t to dei lavoratori a co­
noscere e quindi espr imers i sul p ropr io 
futuro - : 

qual i s iano le condizioni della vendita 
del Tubettificio europeo, sopra t tu t to in or­
dine alle prospett ive produt t ive ed alle 
garanz ie occupazional i . (5-01457) 

PENNA e RAVA. — Al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

circa u n a n n o fa il min is t ro della 
difesa ha deciso ed a t tua to nella città di 
Alessandria la ch iusura del t e rzo Centro 
r i forn imento e m a n t e n i m e n t o (Cerimant -
già p r i m o r e p a r t o r i fornimenti) della se-
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zione s taccata del genio e del cen t ro r i ­
fornimenti di commissar ia to (Cerico), de­
t e r m i n a n d o u n esubero di centoventiset te 
d ipendent i civili; 

tale decisione, presa anche a seguito 
delle vicende legate all 'alluvione del no ­
vembre 1994, che h a n n o interessato la 
« Cittadella » di Alessandria, ha avuto come 
conseguenza che non tutt i gli opera i e gli 
impiegati in teressat i dalla r i s t ru t tu raz ione 
possono essere collocati presso l 'originaria 
ammin is t raz ione negli uffici e nei r epar t i 
del minis tero della difesa, che con t inuano 
ad opera re nel capoluogo; 

in da ta 2 luglio 1996 il prefet to di 
Alessandria, al quale si sono rivolte le 
r app re sen tanze sindacali aziendali e le or­
ganizzazioni sindacali di categoria dei di­
pendent i pubblici , e nella sua qual i tà di 
pres idente del comi ta to provinciale della 
pubblica amminis t raz ione , ha inviato una 
nota dettagliata alla Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i , d ipa r t imen to per la fun­
zione pubblica, e ai minister i della difesa, 
di grazia e giustizia, finanze, tesoro, t r a ­
sporti e navigazione, pubblica is t ruzione, 
beni cultural i e ambiental i , nella quale 
individua gli o t tantase i lavoratori che po­
t r a n n o t rovare s is temazione in altri uffici 
della difesa ed i q u a r a n t u n o d ipendent i 
che invece non p o t r a n n o essere occupat i 
nei medes imi uffici; 

nella stessa lettera, il prefet to di Ales­
sandr ia allega i r isultat i di una indagine 
effettuata t ra i diversi uffici pubblici della 
provincia di Alessandria, dalla quale si 
evidenzia come sia possibile la ricolloca­
zione del personale presso le a l t re a m m i ­
nistrazioni ~ periferiche dello Stato e/o 
presso gli enti locali, anche in base alle 
richieste avanzate dalle stesse ammin i s t r a ­
zioni; 

ad oltre sei mesi dall ' iniziativa del 
prefetto, ad u n a n n o dalla decisione del 
minis tero della difesa e nonos tan te due 
accordi sindacali siglati t r a le par t i , i di­
pendent i civili dell'ex p r i m o r epa r to rifor­
n imen to di Alessandria, salvo poche ecce­
zioni, r imangono inutil izzati e nessun mi­
nis tero ha formal izzato le r ichieste di per ­
sonale —: 

se in tenda con urgenza at t ivare il 
d ipa r t imen to della funzione pubbl ica af­
finché, coord inando gli al tr i minis ter i in­
teressati , por t i a soluzione il p roblema, 
des t inando il personale a u n a nuova e più 
produt t iva occupazione, evi tando ul ter ior­
men te di non ut i l izzare le capaci tà lavo­
rative e le esperienze acquisi te di molti 
opera i e impiegati , nonché spe rpe ra re una 
considerevole quota di pubbl ico denaro . 

(5-01458) 

GNAGA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Pec-
cioli (Pisa), quale t i tolare della discarica di 
rifiuti solidi u rban i nonché des t ina tar ia dei 
relativi introit i , ha deciso di da re l'avvio ad 
u n a complessa operaz ione nella quale si 
costituisce u n a società di gestione della 
discarica con capitale misto comune-Gepi ; 

a t t raverso tale società si in tenderebbe 
da re impulso ad attività economico-pro­
duttive grazie sia ad introit i della discarica 
stessa sia alle p resun te capaci tà manage­
riali degli uomini Gepi, il tu t to coinvol­
gendo privati ed emet tendo in proposi to 
azioni ed obbligazioni; 

i provent i delle suddet te obbligazioni 
non sa rebbero al t ro che i guadagni della 
stessa discarica, che però, m e n t r e p r ima 
finivano nelle casse comunal i , adesso an­
d r a n n o nelle tasche di quei privati coin­
volti e della Gepi; 

è c o m u n q u e certo che quello che al­
cuni ci t tadini del comune r iusc i ranno ad 
o t tenere con le obbligazioni non r iuscirà 
cer to a compensa re quello che tutt i i cit­
tadini di Peccioli p e r d e r a n n o in te rmin i di 
servizi ed opere , da to che il c o m u n e avrà 
ce r t amen te u n a d iminuzione delle ent ra te ; 

dalla le t tura del bilancio r isulta inol­
t re che il c o m u n e di Peccioli non abbia 
necessità di acquisire fondi; 

ad avviso del l ' interrogante, il fatto che 
il cu ra to re del proget to sia pa ren te stret to 
di u n impor tan t i s s imo esponente della si-
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nistra, recen temente scomparso , po t rebbe 
avere influito sul l 'accet tazione di tale p ro ­
getto da par te de l l ' amminis t raz ione di Pec­
cioli —: 

se tale prassi , che vede coinvolta u n 
soggetto come la Gepi, sia usuale e diffusa 
anche presso altri enti locali; 

se non ri tenga che, con il diffondersi 
di manovre del genere, si de te rmin i u n 
regime quasi di monopol io , che pe rmet te 
di assicurare ott imi s t ipendi a pochi di­
pendenti , ma scarica i maggiori costi sul­
l 'utenza finale, facendo quindi lievitare i 
prezzi dei servizi offerti. (5-01459) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

risulta che il minis tero delle finanze 
abbia in essere u n a convenzione di con­
cessione con la Sogei, società del g ruppo 
Iri-Stet, a t t raverso la quale viene affidata 
in concessione esclusiva la gestione e lo 
sviluppo del s is tema informatico del l 'am­
ministrazione finanziaria; 

nel l 'ambito di tale concessione, la So­
gei avrebbe affidato ad a lcune ditte, t r a cui 
la Cered di Bari, appal t i per circa cento 
miliardi per p rocedere al l ' informatizza­
zione del catas to immobi l ia re i tal iano; 

la citata Cered avrebbe subappa l ta to 
tale lavoro in Albania, t ras fe rendo in que­
sto Stato il lavoro di informat izzazione; 

tale lavoro ver rebbe svolto, per stessa 
ammissione del responsabi le della Cered, 
dot tor Alfonso Ricciardelli (// Giornale del 
4 gennaio 1997), da circa seicento giovani 
di Tirana, assunt i part-time con un com­
penso variabile t r a le centosessanta e le 
duecentoc inquantami la lire mensili; 

dai pr imi elementi acquisit i dal mi­
nistero delle f inanze r i su l terebbe che al 
successivo control lo e col laudo a lmeno il 
40 per cento dei dati introi ta t i nel com­
puter s iano inesatti - : 

se sia vero che, t r ami te i citati appalti , 
ve r ranno gestiti circa otto milioni di p ra ­
tiche catastali; 

se sia vero che le m a p p e catastali 
vengono trasferi te da Bar i a Tirana; 

se sia vero che gli uffici finanziari, 
d u r a n t e tale per iodo, res t ino privi della 
relativa documentaz ione , e quindi incapaci 
di poter fornire q u a l u n q u e t ipo di infor­
maz ione e servizi al l 'utenza; 

quali precauzioni in tenda ado t ta re 
re la t ivamente alla s icurezza e alla salva­
guardia dei dati stessi r iguardant i sia uni tà 
immobil iar i ad uso abitativo che stabili­
ment i industr ial i , banche e tu t to ciò che 
può avere r i levanza strategica; 

se non ri tenga oppor tuno , vista anche 
l 'altissima percen tua le di e r ro re consta­
tata, che tale t ipo di lavoro venga effettuato 
a lmeno in pa r t e dal personale del l 'ammi­
nis t razione finanziaria, fatto che evite­
rebbe il successivo col laudo dei suddet t i 
dati, o in subord ine che venga effettuato in 
loco avvalendosi di personale qualificato, 
soluzione che avrebbe il pregio di da re un 
cont r ibu to alla soluzione del p rob lema oc­
cupazionale , o rma i al 12 per cento in 
Italia, m a sopra t tu t to ass icurerebbe la cer­
tezza dei dati e ga ran t i rebbe dei concret i 
r i sparmi per la ci tata informat izzazione. 

(5-01460) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere , p remesso che: 

gli articoli 81 e 82 del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica n. 287 del 
1992, prevedono in deroga alle vigenti 
no rme , per l 'urgente necessità del l 'ammi­
nis t razione finanziaria di d isporre di per­
sonale qualificato da impiegare nella lotta 
all 'evasione fiscale, band i di concorso ri­
servati al personale appa r t enen te ai ruoli 
de l l ' amminis t raz ione finanziaria, e specifi­
camente per titoli ed esami, quelli per posti 
appar tenen t i a qualifiche dirigenziali (ar­
ticolo 81), e per soli titoli quelli per posti 
appar tenen t i a qualifiche funzionali; 

per i concorsi bandi t i con decreto 
minister iale 15 gennaio 1993 (pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 8 del 29 gennaio 
1993), ai sensi dell 'art icolo 81, per posti di 
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qualifiche dirigenziali sono state istituite, 
oltre alla commissione centrale , ot to sot­
tocommissioni che, lavorando in paral lelo, 
h a n n o esamina to tut te le d o m a n d e presen­
tate, provvedendo a sti lare già la g radua­
toria di mer i to relativa ai titoli; 

viceversa, per i concorsi bandi t i con 
decreto ministeriale, ai sensi dell 'art icolo 
82, per posti di qualifiche funzionali, p u r 
in teressando gli stessi u n n u m e r o di pa r ­
tecipanti di mol to super iore , non sono 
state istituite sot tocommissioni , r isul ta per ­
tan to t ra l 'altro, che per il concorso da 
1330 posti di sesto livello di assistente 
t r ibutar io , a fronte di vent ic inquemila do­
m a n d e presenta te , ne sono state esamina te 
sol tanto set tecento; 

la s i tuazione at tuale, a d is tanza di 
circa qua t t ro ann i dal bando , r isul ta in 
pieno stallo per la mancanza , denunc ia ta 
dalle commissioni concorsuali , degli stati 
matr icolar i dei d ipendent i e a tutt 'oggi 
risulta che l ' amminis t raz ione f inanziaria 
non abbia provveduto alla loro t rasmis ­
sione alle competent i commissioni concor­
suali, in quan to gli stessi non r i su l tano né 
attendibili né aggiornati; 

r isulta che t ra il 1988 e il 1992 il 
minis tero delle finanze diede l ' incarico alla 
società Sogei di aggiornare tut te le posi­
zioni giuridiche ed economiche dei dipen­
denti delle finanze, al fine di poter pagare 
loro gli a r re t ra t i derivanti dal l 'appl icazione 
della legge n. 312 del 1980; 

lo stesso Ministro, a t t r ibuendo la 
mass ima impor t anza a l l 'esple tamento dei 
suddett i concorsi, per supe ra re u n m o m e n ­
taneo blocco provocato da u n a sentenza 
del Tar, ha p rocedu to a r innovare i decret i 
ministeriali dei bandi concorsual i , m a tale 
opera rischia di essere annul la ta dalla si­
tuazione di paral is i in cui versano, per 
mancanza dei suddet t i stati matr icolar i , le 
commissioni concorsual i —: 

quali s iano le ragioni per cui tali 
concorsi, bandi t i in deroga alle n o r m e vi­
genti, per l 'urgenza di d i spor re personale 
qualificato da ut i l izzare per la lotta al­
l 'evasione fiscale, s iano para l izzat i da quasi 

q u a t t r o anni ; di chi s iano le responsabi l i tà 
della m a n c a n z a di u n archivio aggiornato 
degli stati matr icolar i , quali iniziative si 
i n t endano as sumere al r iguardo; 

se non r i tenga che, in s intonia con 
q u a n t o avvenuto a suo t empo per i con­
corsi del d ipa r t imento delle dogane, si 
debba p rocedere median te decre to mini­
steriale a l l ' ampl iamento degli stessi posti 
messi a concorso ai sensi dell 'art icolo 82 
del decre to del Presidente della Repubbl ica 
n. 287 del 1992, ciò anche perché il r ispetto 
della n o r m a di cui all 'articolo citato com­
por te rebbe , t ra l 'altro, un consistente ri­
sparmio , par i a circa cento mil iardi di lire, 
per l 'a t tuazione delle p rocedure di r iqua­
lificazione previste dalla legge n. 549 del 
1995; 

se sia vero che add i r i t tu ra l ' ammini­
s t razione delle finanze, per sopper i re alla 
m a n c a n z a degli stati matr icolar i , abbia 
chiesto a ogni d ipendente di autocert if icare 
il p ropr io punteggio; 

quan to sia costato l 'aggiornamento 
degli stati matr icolar i , poi scomparsi , affi­
da to alla suddet ta Sogel (Società generale 
informatica) . (5-01461) 

PAROLO E CIAPUSCI. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'interno con incarico 
per il coordinamento della protezione civile. 
— Per sapere — premesso che: 

a seguito della disastrosa alluvione 
della Valtellina nell 'estate 1987, è stata 
approva ta una legge speciale, n. 102 del 
1990, che reca «Disposizioni per la r ico­
s t ruzione e la r inasci ta della Valtellina e 
delle al tre zone adiacent i della provincia di 
Bergamo, Brescia e Como, nonché della 
provincia di Novara, colpita dalle eccezio­
nali avversità a tmosfer iche dei mesi di 
luglio ed agosto 1987 »; 

al fine di evitare il r ipetersi delle 
negative esperienze derivanti dalla gestione 
delle precedent i leggi speciali, sono stati 
definiti cri teri precisi e molto rigidi per 
l 'utilizzo delle r isorse previste; 
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l 'erogazione delle r isorse è s tata su­
bord ina ta alla presentaz ione ed a l l ' appro­
vazione, da par te degli organi competent i , 
di un piano per la difesa del suolo e di u n 
p iano per la r icost ruzione e sviluppo (ex 
articoli 3 e 5 della legge n. 102 del 1990); 

la regione Lombard ia ha adot ta to , 
con propr ie delibere del 3 d icembre 1991, 
n. V/376, e del 19 m a r z o 1992, n. V/508, i 
suddett i piani, che sono stati definitiva­
mente approvat i con decreti del Pres idente 
del Consiglio dei minis tr i del 28 d icembre 
1991 e del 4 d icembre 1992; 

sempre ai fini di garant i re la t r a spa­
renza ed il control lo delle r isorse impie­
gate, la legge n. 102 del 1990 (articolo 10) 
prevede la presentaz ione annua le al Par ­
lamento di una « Relazione annua le dello 
stato di a t tuaz ione della legge n. 102 del 
1990 »; 

l 'articolo 1, c o m m a 1, della legge 102 
del 1990 aveva dest inato a favore delle 
Provincie interessate la somma di 2.395 
miliardi di lire per il sessennio 1989-1994; 

in seguito alle complesse p rocedure 
attuative ed ai r i ta rdi nel l 'a t tuazione della 
legge ed ai tagli in t rodot t i dalle varie ma­
novre finanziarie dal 1993 ad oggi, il p iano 
finanziario è stato più volte rivisto, sino 
all 'at tuale formulazione, che prevede r i­
sorse disponibili per il 1997 par i a due­
cento mil iardi di lire, per il 1998 par i a 
251,16 miliardi , per il 1999 par i a 248,84 
miliardi e per il 2000 e seguenti par i a 
257,84 miliardi; 

a giugno 1995 r isul tavano trasferit i 
alle regione Lombard ia complessivamente 
749,5 mil iardi e, nel contempo, r isul tavano 
impegnat i solo 164 mil iardi (il 22 per cen-
to); 

nel l 'ul t ima manovra finanziaria sono 
state r idot te le r isorse disponibili pe r il 
1997, per una s o m m a par i a 257,84 mi­
liardi di lire; 

da notizie diffuse dalla s t ampa locale 
e dalla televisione di Stato, r isulta all 'in­
te r rogante che sono stati sot t rat t i ul ter iori 
dodici mil iardi dai fondi di cui alla legge n. 

102 del 1990 per f inanziare gli interventi di 
messa in s icurezza delle a ree soggette a 
frana nella zona di Sorrento ; 

nella tabella F della legge n. 663 del 
1996 (legge finanziaria per il 1997) appa re 
evidente la diversità di t r a t t a m e n t o opera ta 
dal Governo nei confronti dei ci t tadini 
lombard i r ispet to a quelli interessat i all'ex 
Cassa del Mezzogiorno (previsti per il 1997 
duecen to mil iardi di lire per la Valtellina 
e o t tomilanovecento mil iardi a favore del 
sud); 

d u r a n t e l 'audizione del Ministro dei 
lavori pubblici e del sot tosegretar io per la 
pro tez ione civile presso la Commissione 
Ambiente della Camera, nel maggio-giugno 
1996 i pa r l amen ta r i della Lega no rd per 
l ' indipedenza della Padania h a n n o vana­
men te segnalato i r i tardi e la s i tuazione di 
pericolo pers is tente nelle zone alluvionate; 

a p p a r e sempre più evidente che la 
gestione della legge n. 102 del 1990 risulta 
essere e s t r emamen te difficoltosa, fallimen­
ta re r ispet to ai tempi or ig inar iamente p re ­
visti (6 anni) , foriera di illusioni per enti 
locali, opera tor i industriali , commercial i , 
turistici e per i cittadini, non in grado di 
ga ran t i re la soluzione organica dei gravi 
p rob lemi idrogeologici e s t ru t tura l i che as­
sillano la Valtellina e le province lombarde 
interessate —: 

se cor r i sponda al vero q u a n t o affer­
m a t o dalla televisione di Sta to e dalla 
s t ampa locale r iguardo alla sot t raz ione di 
dodici mil iardi dai fondi di cui alla legge 
n. 102 del 1990 a favore di Sorrento ; 

se non ri tenga che debba essere ac­
celerato l'iter di a t tuazione della legge n. 
102 del 1990 sollecitando gli organi cen­
tral i dello Stato e la regione Lombard ia a 
concedere maggiori deleghe agli enti locali, 
con conseguente semplificazione delle p ro ­
cedure; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per evitare che ul ter iori r isorse vengano 
sot t ra t te alla legge n. 102 del 1990 e per 
garan t i re la real izzazione in tempi brevi 
delle opere di difesa idrogeologica prevista 
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nella legge, al fine di ga ran t i re la s icurezza 
dei cit tadini e da re r isposte concre te alle 
esigenze della collettività; 

se non ri tenga che venga a t tua ta u n a 
discr iminazione t ra i fondi erogati pe r la 
legge n. 102 del 1990 e i vari f inanziament i 
a pioggia e in deroga alle no rma l i p roce­
dure amminis t ra t ive e controll i contabil i 
che il Governo cont inua a garan t i re so­
p ra t tu t to alle regioni meridional i . 

(5-01462) 

CARUANO, GERARDINA OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­
PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro per le risorse agricole, ali­
mentari e forestali. — Per sapere — p re ­
messo che: 

notizie s t ampa di oggi vent i lano Tipo-
tesi che i fondi (c inquanta mil iardi circa) 
creati con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
p rodut to r i agricoli, e in par t ico la re dei 
serricultori , s iano stati d i rot ta t i verso fi­
nali tà che nulla h a n n o a che fare con la 
serr icul tura e la tutela de l l ' ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l ' emanazione del decre to legi­
slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
d icembre 1996, i p rodu t to r i agricoli h a n n o 
sostenuto una sovratassa (del dieci pe r 
cento) sul prezzo del polieti lene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupero e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nul la si 
è concret izzato in ques to senso; 

questo « furto » al l 'agricol tura più 
produt t iva del nos t ro Paese r isul ta inso­
stenibile e sospinge indie t ro u n impegno 
che il Governo Prodi ha più volte dichia­
ra to di voler sostenere, in d i rez ione della 
soluzione di gravi p rob lemi dell 'agricoltu­
ra - : 

se sia a conoscenza di tale discr imi­
nazione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t rasfer imento di r isorse; 

se in tenda rass icura re i p rodu t to r i 
agricoli (che fino ad o ra h a n n o diligente­
mente sostenuto la sovratassa suddet ta ) 

che tali fondi s a r a n n o dest inat i alla crea­
zione di servizi nelle zone interessate; 

se in tenda me t t e re in a t to provvedi­
ment i necessari per consent i re al consorzio 
previsto dal decreto-legge sudde t to di poter 
funzionare e ope ra re quelle scelte che le 
necessità ambienta l i e le aspettat ive degli 
agricoltori sollecitano. (5-01463) 

CARUANO, GERARDINI, OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­
PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

notizie s t ampa di oggi vent i lano Tipo­
tesi che i fondi (c inquanta mil iardi circa) 
creat i con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
p rodu t to r i agricoli, e in par t icolare dei 
serr icultori , s iano stati d i rot ta t i verso fi­
nali tà che nulla h a n n o a che fare con la 
ser r icu l tura e la tutela del l 'ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l ' emanazione del decre to legi­
slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
d icembre 1996, i p rodu t to r i agricoli h a n n o 
sos tenuto una sovratassa (del dieci per 
cento) sul p rezzo del polieti lene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupero e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nulla si 
è concret izzato in ques to senso; 

questo « furto » al l 'agricoltura più 
produt t iva del nos t ro Paese r isulta inso­
stenibile e sospinge indie t ro u n impegno 
che il Governo Prodi ha più volte dichia­
r a to di voler sostenere, in di rezione della 
soluzione di gravi p roblemi dell 'agricoltu­
ra - : 

se sia a conoscenza di tale discrimi­
naz ione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t ras fer imento di r isorse; 

se in tenda rass icurare i p rodu t to r i 
agricoli (che fino ad o ra h a n n o diligente­
men te sostenuto la sovratassa suddet ta) 
che tali fondi s a r a n n o dest inat i alla crea­
zione di servizi nelle zone interessate; 
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se in tenda met te re in a t to provvedi­
ment i necessari per consent i re al consorzio 
previsto dal decreto-legge suddet to di poter 
funzionare e ope ra re quelle scelte che le 
necessità ambienta l i e le aspettative degli 
agricoltori sollecitano. (5-01464) 

CARUANO, GERARDINA OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­
PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere 
- premesso che: 

notizie s t ampa di oggi venti lano Tipo-
tesi che i fondi (c inquanta mil iardi circa) 
creati con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
p rodut tor i agricoli, e in par t icolare dei 
serricultori , s iano stati dirot tat i verso fi­
nalità che nulla h a n n o a che fare con la 
serr icul tura e la tutela del l 'ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l ' emanazione del decreto legi­
slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
dicembre 1996, i p rodu t to r i agricoli h a n n o 
sostenuto u n a sovratassa (del dieci per 
cento) sul p rezzo del polietilene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupe ro e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nulla si 
è concret izzato in ques to senso; 

questo « furto » al l 'agricoltura più 
produt t iva del nos t ro Paese r isulta inso­
stenibile e sospinge indiet ro un impegno 
che il Governo Prodi ha più volte dichia­
ra to di voler sostenere, in direzione della 
soluzione di gravi p rob lemi dell 'agricoltu­
ra - : 

se sia a conoscenza di tale discrimi­
nazione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t rasfer imento di r isorse; 

se in tenda rass icura re i p rodu t to r i 
agricoli (che fino ad o ra h a n n o diligente­
mente sos tenuto la sovratassa suddet ta) 
che tali fondi s a r a n n o dest inat i alla crea­
zione di servizi nelle zone interessate; 

se in tenda met te re in a t to provvedi­
ment i necessari pe r consent i re al consorzio 
previsto dal decreto-legge suddet to di poter 
funzionare e o p e r a r e quelle scelte che le 

necessità ambienta l i e le aspettative degli 
agricoltori sollecitano. (5-01465) 

GAGLIARDI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dopo il disastro ferroviario del t r eno 
ETR 460 Milano-Roma, l 'a t tenzione della 
s t ampa e dell 'opinione pubbl ica si è con­
cen t ra ta sulla necessità che le Ferrovie 
dello Stato provvedano ad una progressiva 
ed urgente azione di prevenzione e di 
control lo del mater ia le rotabi le e delle 
linee ferroviarie, a t ta a da re ogni migliore 
garanz ia sia ai passeggeri sia al persona le 
viaggiante; 

in ques to quadro , s embra davvero 
singolare la notizia, appa r sa su ta luni or­
gani di s tampa , secondo cui le Ferrovie 
dello Stato sa rebbero in tenzionate a chiu­
dere l'officina manu tenz ione rotabil i di 
Savona, come denunc ia to dal personale 
adde t to all'officina stessa; 

la sudde t ta officina, di recente co­
s t ruzione, è costata mil iardi in d e n a r o 
pubbl ico e l ' impianto - s eppur m o d e r n a ­
men te a t t rezza to - r i su l terebbe sottoutil iz­
zato, t an to che la forza-lavoro impiegata 
sa rebbe inferiore di un terzo r ispet to alle 
previsioni organiche - : 

se q u a n t o viene denunc ia to dal per­
sonale adde t to all'officina m a n u t e n z i o n e 
rotabil i di Savona r i sponda a verità; 

se non r i tenga o p p o r t u n o effettuare 
tu t te le necessarie verifiche, invi tando le 
Ferrovie dello Stato ad ut i l izzare al meglio 
gli impianti-officine per i doverosi per io­
dici controll i del mater ia le rotabile, se­
condo le esigenze di un set tore vitale e 
delicato, in modo da ass icurare la neces­
sar ia credibili tà al nos t ro ente ferroviario, 
che deve competere alla par i in c a m p o 
europeo; 

se non ri tenga oppor tuno , per ragioni 
concrete di sviluppo e di conso l idamento di 
u n a real tà nuova e mode rna , far incre­
m e n t a r e - in base alle previsioni organiche 
- i tecnici e gli opera i dell'officina, in m o d o 
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da garan t i re controlli par t i co la rmente 
puntua l i ed accura t i al mater ia le rotabi le 
delle ferrovie dello Stato e al contempo 
a u m e n t a r e posti di lavoro in u n a provincia 
dove la si tuazione occupazionale risulta in 
evidente difficoltà ed in crisi. (5­01466) 

CAPITELLI, CARBONI, CENTO e DA­

MERI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

nella casa di reclusione di Voghera 
(Pavia) è in corso da alcuni anni una 
singolare esper ienza cul tura le e di lavoro 
dei detenuti , denomina ta « collettivo ver­

de », che aveva raggiunto fino a qualche 
t empo fa un alto livello di r ecupero sociale; 

la qual i tà di ques to esper imento si 
desume in par t ico lare dall 'al to n u m e r o di 
detenut i impegnat i , per la gran par te pro ­

venienti da forti esper ienze criminali e da 
lunghe carcerazioni ; 

da qualche t e m p o questa positiva 
esperienza vive momen t i di notevole diffi­

coltà in conseguenza degli ostacoli che 
frappone la s t ru t tu ra direzionale peni ten­

ziaria; 

di recente la direzione ha r idot to e 
negato ad alcuni dei detenut i alcuni spazi 
di socialità, che r i schiano di prec ludere la 
prosecuzione dell 'esperienza —: 

quali iniziative in tenda assumere in 
tempi brevissimi per sa lvaguardare e ga­

ran t i re la positiva esper ienza di recupero 
fino ad oggi espressa dal « collettivo verde » 
del carcere di Voghera. (5­01467) 

CARUANO, GERARDINI, OLIVERIO, 
PAOLO RUBINO, OCCHIONERO, CAP­

PELLA, RABBITO, RIZZA e MALAGNINO. 
— Al Ministro delle finanze. — Per sapere 
­ premesso che: 

notizie s t ampa di oggi venti lano Tipo­

tesi che i fondi (c inquanta miliardi circa) 
creati con la esclusiva par tec ipaz ione dei 
produt to r i agricoli, e in par t icolare dei 
serricultori , s iano stati dirot ta t i verso fi­

nali tà che nulla h a n n o a che fare con la 
ser r icu l tura e la tutela del l 'ambiente nelle 
zone interessate; 

sino a l l ' emanazione del decreto legi­

slativo sui rifiuti e gli imballaggi del 30 
dicembre 1996, i produ t to r i agricoli h a n n o 
sos tenuto u n a sovratassa (del dieci per 
cento) sul prezzo del polietilene vergine; 
tale sovratassa avrebbe dovuto consent i re 
attività di r ecupe ro e riciclaggio dei teloni 
di plastica dismessa; sino ad oggi nulla si 
è concre t izza to in questo senso; 

ques to « furto » all 'agricoltura più 
produt t iva del nos t ro Paese r isulta inso­

stenibile e sospinge indiet ro u n impegno 
che il Governo Prodi ha più volte dichia­

ra to di voler sostenere, in direzione della 
soluzione di gravi problemi dell 'agricoltu­

ra — : 

se sia a conoscenza di tale discrimi­

naz ione e di tale illegittimo e ingiustificato 
t ras fer imento di r isorse; 

se in tenda rass icura re i produt to r i 
agricoli (che fino ad ora h a n n o diligente­

men te sos tenuto la sovratassa suddet ta) 
che tali fondi s a r a n n o destinati alla crea­

zione di servizi nelle zone interessate; 

se in tenda met te re in at to provvedi­

ment i necessari per consent i re al consorzio 
previsto dal decreto­legge suddet to di poter 
funzionare e ope ra re quelle scelte che le 
necessità ambienta l i e le aspettative degli 
agricoltori sollecitano. (5­01468) 

GNAGA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere ­ premesso 
che: 

l ' aeropor to « Vespucci » di Firenze, 
sito in zona Peretola, è una delle real tà 
aeropor tua l i che, in questi ultimi anni , in 
percen tua le ha progredi to in modo più 
attivo sia per n u m e r o di passeggeri che per 
n u m e r o di collegamenti giornalieri ; 

la convenzione con Civilavia prevede 
ancora oggi che la Saf, società aeropor t i 
Firenze, abbia u n a gestioni precar ia , im­

pedendole quindi poter a t tua re una prò­



Atti Parlamentari - 6140 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 GENNAIO 1997 

grammaz ione adeguata, anche per i neces­
sari lavori infras t rut tural i di adeguamen to 
e migl ioramento che necess i terebbero pe r 
il Vespucci; 

la modifica della convenzione, da p r e ­
caria a parziale, per poi poter a r r ivare a 
globale, nel giro di pochissimi anni , e ra ed 
è condizione necessar ia per fare della Saf 
Tunico referente responsabi le della ge­
stione e quindi per poter met te re in pra t ica 
e real izzare dei veri e p ropr i progett i di 
fattibilità aziendale, ques to grazie alla r i­
scossione delle tasse d ' imbarco che a t tua l ­
mente non possono essere reinvestite, da to 
che finiscono tu t te a Roma; 

dopo anni di attesa, la Corte dei conti 
ha deciso che è inutile da re il via a quello 
che era stato anche un accordo fra Civi-
liava e la stessa Saf, da to che poco t e m p o 
addie t ro è stata vara ta una normat iva che 
prevede l ' intero passaggio delle gestioni di 
tutt i gli aeropor t i da Civilavia alle stesse 
società di gestione; 

investimenti da t empo previsti e p r o ­
getti relativi al necessario adeguamen to 
infras t rut tura le del l ' aeropor to o rma i p ros ­
simo al milione di u tent i l 'anno, sono dun ­
que immed ia t amen te svaniti con ques ta 
decisione della Corte dei conti — : 

si r i tenga giusto che, in piena « cam­
pagna federalista », sia impedi ta l 'a t tua­
zione degli accordi citati e quindi la rea­
lizzazione responsabi le e mi ra ta di tut t i 
quei necessari piani di sviluppo che sono 
da r i tenersi basilari non per la Saf ma per 
tu t ta la città di Firenze; 

se non ri tenga a lmeno stupefacente 
che siano t rascors i mesi per da re un giu­
dizio del genere, giudizio che o l t re tu t to 
impedi rà la real izzazione immedia ta di cui 
sopra; 

essendo varie decine le società che 
dovranno avere la gestione globale degli 
scali aeropor tua l i , a lcune delle quali pe rò 
molto più indie t ro di Fi renze sia dal p u n t o 
di vista p rocedura le che dal pun to di vista 
operativo, se r i tenga o p p o r t u n o t enere 

bloccata la positiva evoluzione del « Ve­
spucci » in nome del cosiddet to « caldero­
ne »; 

se in tenda da re immed ia t a esecuzione 
all'iter p rocedura le in quest ione, per far sì 
che i decret i attuativi della legge in oggetto 
abbiano immedia ta efficacia, essendo evi­
dente che, in caso contrar io , sa rà respon­
sabile di eventuali disagi ad opera tor i , vet­
tori ed utent i del « Vespucci » la s t ru t tu ra 
di Civilavia. (5-01469) 

ARMANI e GASPARRI. - Ai Ministri 
del tesoro e delle poste e delle telecomuni­
cazioni. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 1 della legge 14 novembre 
1995, n. 481, dispone che « p e r la priva­
t izzazione dei servizi di pubbl ica utilità, ... 
il Governo definisce i cri teri pe r la priva­
t izzazione di c iascuna impresa e le relative 
modal i tà di dismissione e li t r a sme t t e al 
Pa r l amen to ai fini del l 'espressione del pa­
re re da pa r t e delle competen t i Commis­
sioni pa r l amen ta r i »; 

il Ministro del tesoro, dopo il b rusco 
cambio ai vertici della Stet, ha deciso 
tempi e modi della pr ivat izzazione delle 
Telecomunicazioni i taliane, op t ando per 
l ' incorporazione di Telecom Italia, cioè 
della società operat iva t i tolare delle con­
cessioni telefoniche, nella Stet, che è la 
holding f inanziaria t i tolare del pacchet to di 
maggioranza della pr ima; 

tale scelta fa a b b a n d o n a r e la s t rada 
opposta della fusione di Stet in Telecom 
Italia, a favore della quale si e r ano p ro ­
nunciat i favorevolmente numeros i e au to­
revoli analisti f inanziari , essendo i mercat i 
più sensibili all 'offerta di titoli di società 
operative piut tosto che di azioni delle so­
cietà holding: una scelta, quella del Tesoro, 
che pot rebbe avere conseguenze negative 
forse rilevanti per l ' incasso at teso sulla 
privat izzazione delle Telecomunicazioni di 
Stato; 

l 'opinione pubbl ica e le Camere tut­
to ra ignorano le motivazioni tecniche, eco-
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nomico-f ìnanziar ie e fiscali che h a n n o 
spinto il tesoro a prefer i re la p rede t t a 
opzione - : 

quale c o m p o r t a m e n t o in tenda seguire 
il Governo allo scopo di r i spe t ta re il di­
sposto della legge n. 481 del 1995, onde 
sanare la grave violazione di legge com­
messa; 

come il Governo in tenda r i spe t ta re 
l 'eventuale p a r e r e del Pa r l amen to che fosse 
in tu t to o in pa r t e difforme r ispet to alla 
decisione da esso già resa nota e o rma i 
recepita dei merca t i ; 

se il Governo abbia calcolato compa­
ra t ivamente i costi e i benefici delle due 
opzioni al ternative, p re fe rendo quella più 
favorevole per il Paese; 

quali effetti possa avere la scelta del­
l ' incorporazione di Telecom Italia in Stet 
per quan to r igua rda il dest ino di Italtel e 
Sirti, fornitori di Telecom, e, quindi , in 
palese conflitto di interessi con l 'acquisi­
zione dei loro prodot t i o servizi; 

quale sarà il des t ino di Finsiel nel 
quad ro della pr ivat izzazione delle Teleco­
municazioni i tal iane. (5-01470) 

ATTILI e CARBONI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione . — Per sapere 
- premesso che: 

la legge n. 351 del 1995 sulle gestioni 
totali degli ae ropor t i non è ancora opera ­
tiva e al m o m e n t o n o n se ne conoscono i 
tempi di a t tuazione; 

con la legge finanziaria per il 1997 il 
Pa r l amento ha in t rodot to u n a impor t an t e 
semplificazione dei cri teri per la de te rmi ­
nazione dei canoni di concessione, com­
putabili esclusivamente in r a p p o r t o al vo­
lume di traffico degli aeropor t i ; 

alcuni impor tan t i gestori ae ropor tua l i 
che oggi ope rano in condizioni vantaggiose 
s tanno con t ras t ando l 'a t tuazione della 
legge n. 351 del 1995 e dei nuovi cri teri di 
calcolo dei canoni di concessione - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o accelerare 
le p rocedure per l 'a t tuazione della legge 
n. 351 del 1995 e dei nuovi cri teri di 
calcolo del canone, così come previsto 
dalla legge finanziaria pe r il 1997, fatto che 
por t e rebbe u n e n o r m e beneficio a tu t to il 
set tore ae ropor tua le . (5-01471) 

ATTILI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

La si tuazione critica in cui versano le 
in f ras t ru t tu re di volo de l l ' aeropor to di Ol­
bia « Costa smera lda » impone urgenti in­
terventi; 

r isul ta indispensabile in tervenire per 
r iqualif icare la pista e le vie di rullaggio, 
nonché per ampl ia re il p iazzale di sosta 
degli aeromobil i ; 

il peggioramento delle condizioni 
della pista ha compor t a to in più di una 
occasione la m o m e n t a n e a ch iusura dello 
scalo, con d i ro t t amen to di voli su altri 
ae ropor t i e conseguenti disagi pe r l 'utenza 
e oner i a car ico dei vettori; 

la locale direzione di circoscrizione 
aeropor tua le , a seguito del l 'ul t imo caso, 
verificatosi il 7 gennaio 1997 ha deciso 
interventi con p rocedura d 'urgenza per il 
comple t amen to di alcuni lavori di r i sana­
m e n t o della pista; 

la p rocedura di appa l to dei lavori 
previsti dal Ministero dei t r aspor t i e della 
navigazione è giacente presso il Consiglio 
di Stato dal 12 se t tembre 1996 - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso il Consiglio di Sta to pe r accelerare 
l 'esame dello schema del con t ra t to d 'ap­
pal to e del relativo pa re re di competenza , 
in considerazione del l 'urgenza e dell ' im­
p o r t a n z a degli interventi previsti . 

(5-01472) 

ATTILI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 
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nella seconda metà del mese di di­
cembre 1996, l'iter amminis t ra t ivo per la 
concessione ventennale del l ' aeropor to Ol­
bia Costa Smera lda alla Geasar ha regi­
s t ra to il pa re re favorevole del Consiglio di 
Stato; 

l'iter amminis t ra t ivo è s tato att ivato 
nell 'agosto 1988; 

l 'attuale concessione precar ia impe­
disce alla società di i ncamera re le tasse 
d ' imbarco dei passeggeri e delle merci e ciò 
compor ta l imitazioni nell 'azione di svi­
luppo e di migl ioramento dei servizi e delle 
inf ras t ru t ture del l 'aeroporto; 

la p rocedura amminis t ra t iva prevede 
la sottoscrizione, da pa r t e della società e 
del minis tero dei t raspor t i e della naviga­
zione, della convenzione per la concessione 
e la verifica della Corte dei conti p r ima 
della definitiva regis trazione — : 

se non in tenda intervenire per assi­
cura re la rap ida conclusione dell'/ter a m ­
ministrativo, onde consent i re alla società 
di opera re in regime di concessione par ­
ziale ventennale a pa r t i r e dalla fine del 
p r imo t r imest re del 1997. (5-01473) 

MASSA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

domenica scorsa, 26 gennaio 1997, 
nel ter r i tor io del comune di Chianocco 
(Torino) è s ta to compiu to da ignoti l'en­
nesimo a t ten ta to con t ro a t t r ezza tu re tec­
niche dei cantier i per le trivellazioni p re ­
progettuali relative alla real izzazione del­
l ' ipotizzata nuova linea ferroviaria Tor ino-
Lione; 

per la p r ima volta, le scrit te r ivendi­
cative real izzate sul luogo del l 'a t tentato 
fanno esplicito r i fer imento, ol tre che al­
l ' infrastrut tura t rasport is t ica , anche ai 
prossimi campiona t i mondia l i di sci, che si 
t e r r a n n o il alta Valle di Susa; 

domenica 2 febbraio si i naugurano a 
Sestr iere (Torino) i campionat i del m o n d o 

di sci a lpino e, conseguentemente , il ter­
r i tor io valsusino sa rà al cent ro dell 'at ten­
zione mondia le ; 

è quindi presumibi le che eventuali 
cellule eversive, ovvero al tr i soggetti a t t ra t t i 
dall'« effetto r i sonanza » che atti violenti o 
c o m u n q u e di sabotaggio (come la recente 
avvenuta apposiz ione di ostacoli sui binar i 
della ferrovia in ternazionale) o t t e r rebbero 
a t t raverso i media, po t r ebbe ro voler incre­
m e n t a r e la loro del i t tuosa attività - : 

se r i tenga che la r ipetizione degli at­
tentat i deponga pe r l 'avvenuta r iorganiz­
zazione di cellule eversive nel te r r i tor io 
valsusino, o se invece i vari a t tenta t i deb­
b a n o essere a t t r ibui t i a soggetti diversi 
spinti da fenomeni di emulazione; 

come in tenda agire per potenz iare 
l 'azione delle forze di polizia nelle p ros­
sime se t t imane, in par t ico lare d u r a n t e lo 
svolgimento dei campiona t i del m o n d o di 
sci, e sino c o m u n q u e a l l ' accer tamento 
pieno della verità in ord ine all ' individua­
zione dei colpevoli degli atti delittuosi si­
s t emat icamente r ipetutisi . (5-01474) 

SAIA, NARDINI, STANISCI, EDUARDO 
BRUNO, GIACCO, ROTUNDO, BRUNETTI, 
LENTI, MALENTACCHI, MELONI, DE 
MURTAS, BOVA, SCRIVANI, VENDOLA, 
ALTEA, OLIVERIO, ATTILI, SBARBATI e 
MALAGNINO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

già in recente passato , con interpel­
lanza n. 2-00130, svolta nella seduta della 
Camera del 24 se t t embre 1996, si r a p p r e ­
sentava il fatto che la Telecom ha iniziato 
a met te re in at to, dal 17 giugno 1996, una 
serie di provvediment i di t rasfer ta forzata 
che avevano in iz ia lmente interessato 222 
lavorator i di dieci regioni i tal iane (Trenti­
no, Friuli-Venezia Giulia, Marche , Umbria , 
Liguria, Puglia, Calabria, Sardegna, 
Abruzzo e Molise); 

tali provvediment i t rovano il p resup­
posto in u n accordo di mobil i tà in te r re -
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gionale s t ipulato t ra l 'azienda e le orga­
nizzazioni sindacali Filpt-Cgil, Silt-Cisl Uil-
te-Uil e siglato il 1° agosto 1995; 

tale accordo, s t rappa to alle organiz­
zazioni sindacali con metodi persuasivi e 
posizioni q u a n t o m e n o discutibili, eviden­
zia che vi è un p iano tendente ad u n a 
r iduzione delle uni tà lavorative impiegate, 
da rea l izzare con mezzi più o m e n o legali, 
med ian te l ' istituto del part-time e il t r a ­
sfer imento incondiz ionato del personale , 
c reando anche i presuppost i per un licen­
z iamento coatto; 

tale accordo inol tre va a sostituirsi, in 
modo da poters i r i tenere di dubb ia legit­
t imità, al vigente con t ra t to collettivo di 
lavoro, che è più vantaggioso per i lavo­
ra tor i nelle par t i relative ai t rasfer iment i ; 

va sot tol ineato come i t rasfer iment i 
coatti cui sono stati costrett i i lavorator i 
a r r ecano ad essi parecchi disagi, t r a t t an ­
dosi, per lo più, di capifamiglia costret t i 
all ' improvviso a lasciare la p ropr ia fami­
glia e/o a trasferirsi con essa in al t re città 
in m o d o del tu t to imprevisto; 

tali t rasfer iment i inoltre vengono 
sempre effettuati da regioni più svantag­
giate verso al t re economicamente più p r o ­
gredite, pe r cui a r r ecano un obiettivo « im­
pover imento » delle regioni di provenienza; 

ques ta politica di smobil i tazione lenta 
e graduale della Telecom dalle regioni 
meno avvantaggiate trova anche r i scont ro 
in altr i settori , come quello della par tec i ­
pazione di aziende ed imprese locali ai vari 
lavori commissionat i dalla Telecom, il che 
avviene quasi sempre a vantaggio delle 
grandi imprese nazionali e de te rmina r i­
d imens ionamen to e/o smobil i tazione delle 
imprese locali (Cit, Crt, Elte, Alcatel, Sielte, 
eccetera); 

tu t to ciò avviene malgrado la Telecom 
Italia spa percepisca fondi europei a tassi 
agevolati p ropr io a vantaggio delle regioni 
i tal iane dove vi è alta incidenza di disoc­
cupazione (ad esempio, nel 1995, solo pe r 
l 'Abruzzo e per il Molise, la Telecom 
avrebbe ricevuto oltre t r en ta mil iardi dal ­
l 'Unione europea e dal Governo i tal iano, 

finalizzati a l l ' incremento delle te lecomuni­
cazioni nelle a ree economicamente disa­
giate e a cont r ibu i re a c reare i presuppost i 
per lo sviluppo economico delle comuni tà 
locali); 

tu t to ciò r ende discutibile la scelta 
della Telecom, che ha un alto indice di 
produtt ivi tà , di movimentare , su u n totale 
di centomila dipendent i , solo a lcune cen­
t inaia per inviarle in al t re regioni a svol­
gere le stesse mans ioni e, spesso, p ropr io 
per car ichi di lavoro relativi alle regioni di 
provenienza, tu t to ciò a r r ecando gravi di­
sagi ai trasferi t i ed alle loro famiglie; 

i t rasfer iment i già effettuati, a fronte 
di u n a discutibili tà nel mer i to delle scelte, 
non ha indot to vantaggi ma, al cont rar io , 
ha crea to p rob lemi nelle regioni di prove­
nienza ove in ta luni casi il carico di lavoro 
è s ta to r id is t r ibui to ai d ipendent i r imasti , 
t an to che spesso, non essendo stati questi 
in g rado di evaderlo, si è dovuto r icor re re 
a t rasfer te da regioni vicine; 

inol t re mol to spesso le sedi in cui 
quest i d ipendent i sono stati trasferiti , sem­
p re localizzate in grandi città (Napoli, Pa­
lermo, Roma, Bologna, eccetera) non 
h a n n o bisogno di queste unità, essendo già 
in esubero di personale come per esempio 
a Roma; 

u n a politica imprendi tor ia le come 
ques ta lascia in t ravedere il sospetto che la 
Telecom si vada progress ivamente disim­
pegnando dalle regioni meno sviluppate del 
Paese per concen t ra re il p ropr io impegno 
nelle a ree più progredite , il che non do­
vrebbe essere consenti to, visto che a questa 
società è s ta ta da ta l'esclusiva delle com­
missioni telefoniche nel nos t ro Paese, per 
cui essa dovrebbe essere p reva len temente 
impegna ta a r iequi l ibrare le varie a ree del 
Paese, cercando, con t r a r i amen te a quan to 
fa, di avvantaggiare le regioni m e n o svi­
luppa te per por ta r le al livello delle al tre 
regioni i tal iane ed europee; 

va infine rilevato che in Puglia il 
p rovvedimento di t ras fer imento coat to fu 
impugna to dalla Uilte-Uil regionale e dalle 
Uilte-Uil di Bari , che h a n n o vinto la causa 
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di lavoro che si è conclusa il 9 luglio 1996 
con la condanna della Telecom, da pa r t e 
del giudice di Bari, per a t teggiamento an­
tisindacale; 

i presuppost i della condanna della 
Telecom da pa r t e del p re to re di Bari fu­
rono ravvisati nel m a n c a t o r ispet to dei 
contenut i del p rede t to accordo del I o ago­
sto 1995 e nel m a n c a t o r ispet to dell 'ac­
cordo collettivo nazionale , in quan to , come 
preceden temente segnalato dalle stesse or­
ganizzazioni sindacali f i rmatar ie dell 'ac­
cordo, « non sono state compiu tamen te 
esperite, per la rigidità d imos t ra ta dalla 
con t ropar te aziendale, le potenzial i tà dei 
tavoli regionali in ord ine alla individua­
zione e al l 'applicazione degli s t rument i 
utili al con ten imento degli impat t i sociali 
della r iorganizzazione aziendale come, in 
par t icolare , il par t - t ime, il franchising, il 
telelavoro e gli scambi » (comunicato di 
Filpt-Cgil, Cisl-Silt, Uilte-Uil del 30 novem­
bre 1995); 

l 'insufficiente utilizzo da pa r t e del­
l 'azienda Telecom degli s t rument i utili al 
conten imento degli impat t i sociali dell 'ac­
cordo è s tato r ibadi to dalle stesse organiz­
zazioni sindacali nel comunica to del 18 
d icembre 1995, in cui esse h a n n o invitato 
l 'azienda a compiere ogni sforzo in tal 
senso, p rec i sando che un giudizio comples­
sivo e conclusivo dell ' insieme dell 'applica­
zione del l 'accordo sarebbe stato formula to 
dalle segreterie nazional i solo dopo un 
ul ter iore confronto da svolgersi con il con­
siglio generale uni tar io; 

da tu t to ciò emerge che la Telecom 
oltre la discutibilità nel mer i to delle scelte 
di « sguarni re » le sue sedi nelle regioni più 
svantaggiate, ha opera to i t rasfer iment i 
coatti di circa 200 d ipendent i senza nean­
che aver r ispet ta to le clausole del l 'accordo 
st ipulato con le organizzazioni sindacali il 
I o agosto 1995 e senza aver preventiva­
men te consul ta to le organizzazioni azien­
dali dei lavoratori nelle vere sedi in teres­
sate; 

successivamente pe rò la Telecom, nel 
d icembre 1996, ha avviato il confronto con 
le organizzazioni sindacali , conclusosi con 

la firma di u n accordo for temente peggio­
rat ivo r ispet to a quan to p receden temente 
propos to ; 

tale accordo prevede add i r i t tu ra un 
a u m e n t o del personale da t rasfer i re dalle 
regioni più svantaggiate a quelle più grandi 
che, dalle 200 uni tà circa, sale a 380 uni tà 
complessive, i cui t rasfer iment i d ive r ranno 
esecutivi dal I o febbraio 1997; 

l 'accordo in parola , p u r se legittimo è 
for temente discutibile per i motivi su espo­
sti, in q u a n t o peggiora u l t e r io rmente la 
condizione delle regioni più povere ove 
de t e rmina un ul ter iore abbas samen to dei 
livelli occupazional i , n u m e r i c a m e n t e rile­
vante in q u a n t o ai t rasfer iment i si aggiun­
gono i tagli legati a p repens ionament i , ec­
cetera; 

va anche det to che l 'accordo in paro la 
sa rebbe s tato « s t r appa to » alle organizza­
zioni s indacali sotto la minaccia del r i­
catto, in q u a n t o le al ternat ive propos te 
sa rebbe ro stati i l icenziamenti ; 

va altresì det to che le organizzazioni 
sindacali lo h a n n o votato a maggioranza 
con alcuni voti con t ra r i e mol te astensioni, 
specie da pa r t e dei r appresen tan t i delle 
regioni più deboli, e che a tale accordo 
sono asso lu tamente cont ra r i i s indacati 
au tonomi , non present i in sede di t ra t ta ­
tive, che t r a i lavoratori Telecom h a n n o 
u n a ampia rappresenta t iv i tà ; 

sulla base di questo u l t imo accordo si 
p e r d e r e b b e r o 44 posti complessivi dal 
Friuli Venezia Giulia, 14 dal Trent ino Alto 
Adige, 52 dalla Liguria, 67 dalla Marche -
Umbria , 51 dalla Sardegna, 52 dal­
l 'Abruzzo - Molise, 57 dalla Puglia, 43 dalla 
Calabria; 

va infine aggiunto che la Telecom ha 
avuto sovvenzioni anche a livello locale e 
facilitazioni finalizzate al po tenz iamento 
e/o al m a n t e n i m e n t o dei livelli occupazio­
nali; 

vi è infine il t imore che ques ta scia­
gura ta politica della Telecom, finalizzata 
a l l ' abbandono progressivo delle aree svan­
taggiate e ad a u m e n t a r e quindi l 'appetibi-
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lità del l 'azienda sul merca to in funzione di 
una sua cessione ai privati, veda in quest i 
provvediment i l'inizio di u n processo di cui 
non si capisce ancora l 'evoluzione e quindi 
la po r t a t a definitiva; infatti già si pa r l a di 
nuovi provvedimenti che in te resserebbero 
altri settori e che pa r t i r ebbe ro nella pr i ­
mavera pross ima, s empre impron ta t i ai 
tagli occupazional i ed ai t rasfer iment i , 
s empre a d a n n o delle a ree deboli - : 

se il Governo r i tenga giusta e legit­
t ima la politica generale della Telecom, che 
tende a r i du r re il p rop r io impegno nelle 
regioni m e n o sviluppate del paese, a t t r a ­
verso r iduzione e t ras fe r imento di perso­
nale e minor util izzo delle r isorse nelle 
sedi locali e delle imprese ivi operan t i ; 

se ciò sia compatibi le con i notevoli 
contr ibut i comuni ta r i , nazional i e regionali 
che vengono a n n u a l m e n t e erogati alla Te­
lecom, e con le finalità di t endere al r ie­
quil ibrio t ra le varie regioni e al miglio­
r a m e n t o delle condizioni socio-economiche 
delle a ree più povere; 

se possa r i teners i accettabile il t r a ­
sferimento coat to di uni tà lavorative da 
regioni più povere verso regioni più svi­
luppate , c reando gravi difficoltà ai lavora­
tori ed alle loro famiglie, senza neanche 
aver espletato, s empre prevent ivamente , 
tu t te le misure a t te ad a t tu t i re l ' impat to 
sociale di questi t rasfer iment i e senza aver 
prevent ivamente consul ta to i lavoratori in­
teressati; 

se si r i tenga legitt imo che ciò sia s ta to 
fatto nel n o m e del l 'accordo del I o agosto 
1995 t ra la Telecom e le organizzazioni 
sindacali (cer tamente non sufficiente a giu­
stificare da solo le scelte, in con t ras to con 
il con t ra t to collettivo nazionale) , che, t ra 
l 'altro, non è s ta to neanche r i spet ta to nelle 
par t i che r igua rdano p rop r io l 'a t tuazione 
degli s t rument i utili al con ten imento degli 
impat t i sociali della r iorganizzazione 
aziendale; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o chiar i re il 
senso di questa politica az iendale della 
Telecom, che nasconde la volontà di ab ­
b a n d o n a r e progress ivamente le regioni de­

boli del Paese, in m o d o da chiedere al­
l 'azienda concessionaria delle comunica­
zioni del nos t ro paese che inverta questa 
t endenza per mi r a r e invece al r iequil ibrio 
t ra a ree deboli e forti della nazione; 

se e perché , ma lgrado le opposizioni 
iniziali, la Telecom abbia prosegui to sulla 
p ropr ia decisione di t rasfer i re 200 lavora­
tori circa ed anzi ha comunica to di recente 
la volontà di t rasfer i rne a n c o r a altri, en t ro 
il 10 febbraio 1997, in m o d o da ar r ivare ad 
u n complesso di circa 380 lavorator i inte­
ressati dal provvedimento; 

se sia vero che, ol tre a quest i trasfe­
r iment i già decisi, la Telecom ha in p ro­
g r a m m a di aggredire altri set tor i nei quali 
ope ra re ul ter ior i tagli occupazional i a t t ra ­
verso p repens ionament i ed ul ter ior i trasfe­
r iment i interregionali ; 

se, alla luce di q u a n t o sopra, non 
ri tenga o p p o r t u n o chiedere alla Telecom di 
revocare tut t i i t rasfer iment i interregionali 
e di subordinar l i : a) al l 'acquisizione del 
consenso preventivo dei lavorator i trasfe­
riti; b) ad una ch iara politica di r i lancio 
aziendale, che n o n veda penal izza te le re ­
gioni m e n o sviluppate; c) a l l 'adozione pre­
ventiva degli s t rument i utili al conteni­
m e n t o degli impat t i sociali della r iorganiz­
zazione aziendale, (part-time franchising, 
telelavoro e scambi, eccetera); 

se non r i tenga o p p o r t u n o che l ' intera 
politica aziendale Telecom vada discussa 
con il Governo sia per l ' impor tanza stra­
tegica del settore, sia per il suo passaggio 
al Tesoro e per la p ross ima probabi le 
vendita totale o parzia le , sia per la g rande 
funzione che essa svolge nel nos t ro Paese, 
che non p u ò n o n tenere conto dell 'esigenza 
pr ior i ta r ia di r iequi l ibrare la s i tuazione 
nelle varie a ree del nos t ro Paese in m o d o 
da r i du r r e e non aggravare il gap t ra 
regioni più povere e regioni più r icche del 
paese. (5-01475) 

MARENGO e IACOBELLIS. - Ai Mini­
stri della sanità, della pubblica istruzione e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 
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nel p iano t r ienna le 1994/1997 veni­
vano bandit i dal minis te ro della pubblica 
is truzione e dell 'università e della r icerca 
scientifica quindici posti ministerial i per la 
specializzazione in cardiologia per l 'uni­
versità di Bari; 

nel l 'anno 1994/1995 venivano asse­
gnati c inque posti ministeriali , così come 
previsto dal piano, m e n t r e nel l 'anno 1995/ 
1996, con il decreto-legge per l ' incentiva­
zione dell 'alta specializzazione, venivano 
assegnati altri c inque posti aggiuntivi, con 
reper imento dei fondi da al t re fonti, con­
template nel medes imo decreto; 

nel l 'anno 1996/1997, con t ra r i amen te 
a quan to previsto dal p iano t r iennale , non 
si procedeva alla emissione del bando di 
concorso di special izzazione con la indi­
cazione dei relativi posti ministerial i di­
sponibili, m a si procedeva ugualmente ad 
espletare per gli e saminandi la prova 
scritta ( tenutasi il 5 d icembre 1996) e 
quella orale (svoltasi il 18 d icembre 1996), 
con l'affissione all 'albo della conseguente 
graduator ia di o t to classificati; 

solo in da ta 10 gennaio 1997 si veniva 
a conoscenza del fatto che era stato asse­
gnato un solo posto ministeriale e non 
cinque, così come previsto nel piano, con 
una p rocedura anoma la —: 

quali s iano le ragioni di tale anomalo 
p roced imento a scapito degli esaminandi 
del l 'anno 1996/1997 e se non si r i tenga di 
dover recepire i fondi necessari che con­
sentono il r i spet to del l 'a t tuazione in toto 
del piano t r iennale di specializzazione, evi­
t ando una evidente discr iminazione. 

(5-01476) 

MISURACA. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

la grave crisi commercia le , che inte­
ressa il « carciofo violetto », p rodo t to fon­
damenta le per l 'economia di alcuni comuni 
della provincia di Caltanissetta, ed in pa r ­
ticolare del comune di Niscemi, sta por­

t ando ad u n calo eccessivo dei prezzi ed al 
crollo del l 'economia locale, con conse­
guenze sociali considerevoli; 

l 'applicazione della normat iva det ta ta 
dal regolamento CE 2251/92, che prevede 
la s is temazione del « carciofo » in cassetta, 
soluzione non apprezza ta dal merca to me­
ridionale, che preferisce l 'uso di p resen ta re 
il carciofo in fasce, ha de te rmina to un 
supp lemen ta re r ialzo dei costi per i p ro ­
dut tor i che, da to il crollo dei prezzi, non 
possono aggravarsi di ul ter iori spese; 

gli agricoltori di Niscemi, le organiz­
zazioni professionali di r app re sen tanza 
nonché l ' amminis t raz ione comunale auspi­
che rebbe ro una proroga della normat iva 
de t ta ta dal regolamento CE 2251/92 per la 
campagna in corso e per quella successiva, 
al fine di r ecupe ra re u n a par te delle spese 
ant ic ipate dai p rodut tor i , consentendo loro 
di r iconver t i re pa r t e della p roduz ione - : 

qual i interventi in tenda ado t ta re a 
sostegno delle is tanze dei p rodu t to r i e se 
non in tenda a lmeno in via t rans i tor ia so­
spendere per la Sicilia l 'applicazione della 
normat iva comuni tar ia , onde evitare che 
ques ta s i tuazione divenga insostenibile per 
u n a categoria già così d u r a m e n t e colpita 
sia dalla crisi dei mercat i sia da una scarsa 
a t tenzione governativa. (5-01477) 

PARENTI e TORTOLI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

la Banca d'Italia ha effettuato presso 
la Cassa di r i spa rmio di Pisa un' ispezione, 
conclusasi nel febbraio del 1996 con una 
re lazione inviata anche alla p rocura della 
Repubbl ica presso il t r ibuna le di Pisa, r i­
levando che t r a le numerose irregolari tà 
emerse , a lcune possono costi tuire ipotesi di 
reato; 

in par t icolare sono state segnalate 
come tali due operazioni in mate r ia di fidi, 
r iguardant i una l 'acquisizione, t ra il 1988 
e il 1993, dell ' isti tuto p isano leasing, che ha 
de te rmina to un perd i ta per la Cassa di 
r i spa rmio di Pisa, come precisa la comu-
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nicazione del Banca d'Italia, di ol t re ven­
t iqua t t ro miliardi; l 'altra la concessione di 
f inanziament i per oltre tredici mil iardi ad 
alcune società amminis t ra t ive dal signor 
Valerio Veltroni, fratello del l 'a t tuale vice­
pres idente del Consiglio dei ministr i ; 

su tale operaz ione la Banca d'Italia 
ha ch ia ramen te precisato che il compor ­
t amen to di alcuni ammin i s t r a to r i e sindaci 
è appa r so q u a n t o m e n o singolare, eviden­
z iando che tali operazioni venivano effet­
tua te senza esplicitare le valutazioni e le 
motivazioni, senza accer ta re per gli affi­
dament i concessi alle società ammin i s t r a t e 
dal signor Veltroni l'effettiva des t inazione 
dei fidi e senza segnalare per l 'istituti 
p isano leasing la p resenza di forti s intomi 
di de te r io ramento economico che avreb­
bero q u a n t o m e n o dovuto sconsigliarne 
l 'acquisizione; 

a causa di tale c o m p o r t a m e n t o da 
par te di alcuni ammin i s t r a to r i e sindaci, la 
Cassa di r i spa rmio di Pisa si è t rovata 
costretta, per l ' istituto p isano leasing, a 
procedere alla l iquidazione, con u n a per­
dita quantif icata nel t empo in oltre venti­
qua t t ro mil iardi e, per le società a m m i n i ­
s t ra te dal signor Veltroni, a p rocedere alla 
iscrizione nel capitolo delle sofferenze, 
dando corso agli atti legali per il tentat ivo 
di r ecupero del credito, tentat ivo che sem­
bra dest inato ad avere esito negativo; 

per le società amminis t ra t ive dal si­
gnor Valerio Veltroni, infatti, sono stati 
altresì evidenziati collegamenti funzionali e 
di finanziamento con a lcune società finan­
ziarie t ra cui la Gestival e la Itafin 
Brobkerj già dichiara te fallite e sulle quali 
sono da t empo in corso indagini da pa r t e 
di a lcune p rocedure — : 

in relazione alle responsabi l i tà accer­
tate, quali provvedimenti l 'autor i tà di vi­
gilanza abbia in t rapreso o in tenda in t ra ­
p rendere tempes t ivamente nei confronti 
degli amminis t ra to r i coinvolti e quale sia 
infine l ' ammonta re dei dann i pa t r imonia l i 
complessivamente subiti dalla Cassa di r i­
spa rmio di Pisa a seguito delle sue indicate 
operazioni compiute . (5-01478) 

SANTORI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere - p remesso che al l ' interrogante 
r i su l tano i seguenti fatti: 

la Usr RMG, con sede a Tivoli, ha u n 
vasto bac ino di u tenza e si compone di 
s t ru t tu re ospedal iere che soddisfano le 
is tanze sani tar ie di g ran pa r t e della popo­
lazione della provincia di Roma; 

d i re t to re generale della Usr RMG è il 
do t tor Mar io Cirilli; 

le organizzazioni sindacali della diri­
genza medica dell 'ospedale di Tivoli h a n n o 
scioperato, nella g iornata di lunedì 13 gen­
na io 1997, al fine di sensibil izzare il p ro ­
pr io d i re t tore generale sulla d r ammat i ca 
s i tuazione nella quale versa il citato ospe­
dale, a causa della m a n c a t a emanaz ione 
degli indir izzi aziendali ; 

da atti amminis t ra t ivi , da denunce 
sindacali e da articoli di s t ampa locale, 
r i su l te rebbero de terminaz ioni illegittime e 
provvediment i amminis t ra t iv i del d i re t tore 
generale in favore di ta luni dipendenti , che 
usuf ru i rebbero di condizioni di favore 
qual i missioni e s t raord inar i ; 

il collegio dei revisori del l 'azienda Usr 
RMG non è s ta to messo in grado di adem­
piere ai p rop r i compit i istituzionali, ai 
sensi del c o m m a 10, pun to 13, dell 'articolo 
3 del decre to legislativo n. 502 del 1992, 
ma lg rado sia il d i re t tore generale dot tor 
Cirilli sia il d i re t tore amminis t ra t ivo dot tor 
Uricchio s iano stati r ipe tu tamente solleci­
tat i a t r a sme t t e re gli atti e i document i 
dovuti; 

la giunta regionale del Lazio, in da ta 
30 d icembre 1996, ha deciso la soppres­
sione del p ron to soccorso dell 'ospedale di 
Palestr ina, che svolge, nel l 'ambito della Usr 
RMG, u n a funzione par t i co la rmente im­
po r t an t e per i ci t tadini del comprensor io 
prenes t ino ; 

la normat iva regionale del Lazio pre­
vede la possibilità di assegnare il Dea (Di­
p a r t i m e n t o emergenza e accettazione) ai 
presidi ospedalieri in base ai bacini di 
u t enza ovvero alla loro specializzazione: 
ebbene l 'ospedale di Colleferro, r icompreso 
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nella Usr RMG, r i sponde alle necessità 
sani tar ie dell'hinterland e di numeros i co­
mun i della provincia di Frosinone, m a 
inspiegabilmente non ha il Dea; 

il g rado di efficienza dei servizi sa­
ni tar i della Usr RMG peggiora giornal­
mente ; 

appare evidente, da quan to sopra, 
l ' incapacità del d i re t tore generale di in­
s t au ra re r appor t i positivi con il personale 
e con le relative organizzazioni sindacali , 
di farsi po r t a to re delle is tanze degli u tent i 
d inanzi agli organismi politici regionali, e 
di garant i re la t r a spa renza e il buon an­
d a m e n t o della Usr RMG; 

la giunta regionale del Lazio, con 
scelte tecn icamente incomprensibi l i , sta 
smante l lando servizi sani tar i che h a n n o u n 
ruolo strategico nel comprensor io ovvero 
non consente la nasci ta di nuove s t ru t tu re 
che pe rme t t e r ebbe ro di migliorare la qua­
lità dei servizi già esistenti - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire, 
anche a t t raverso apposi te ispezioni, al fine 
di evitare che, deficienze e inet t i tudini dei 
responsabil i amminis t ra t iv i da una par te , 
scelte scellerate della giunta regionale del 
Lazio dall 'al tra, c o m p r o m e t t a n o grave­
mente il funz ionamento dell 'Usr RMG e 
dei suoi servizi. (5-01479) 

BAGLIANI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 3, commi da 171 a 184 della 
«legge n. 662 del 1996», ha istituito u n 
nuovo regime fiscale da par te di soggetti 
che non h a n n o conseguito reddit i super ior i 
a lire venti milioni; 

la circolare minister iale 10/e del 17 
gennaio 1997 ha cercato di fornire chia­
r iment i in mer i to ad una corre t ta appli­
cazione di ques to ennes imo adempimen to 
t r ibutar io ; 

la cronica m a n c a n z a di personale 
presso gli uffici periferici addet t i al r a p ­
por to con gli u tent i costringe ad asfissianti 
e dolorose code — : 

quali concre te iniziative in tenda adot­
t a re in vista della scadenza del 31 gennaio 
1997; 

se non ri tenga sufficiente la spedi­
zione per posta dei modelli AA9/6 en t ro il 
t e rmine previsto con invio da pa r te del­
l ' amminis t raz ione f inanziaria in u n se­
condo t e m p o della certificazione dell 'avve­
nu ta presentaz ione; 

in subord ine si chiede la proroga del­
l 'opzione en t ro il t e rmine di presentaz ione 
della d ichiaraz ione Iva. (5-01480) 

ARMOSINO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

cen toc inquan ta piccole e medie 
az iende che in conseguenza dell 'alluvione 
del 1994 h a n n o effettuato lavori dal Pie­
mon te al Veneto in condizioni di e s t r emo 
disagio e pericolo, a d is tanza di ot to mesi 
dal l 'u l t imazione dei lavori commessi non 
h a n n o anco ra o t tenu to dal magis t ra to pe r 
il Po il saldo dei lavori eseguiti, per il 
complessivo impor to di cento mil iardi di 
lire; 

tali piccole e medie imprese sono 
ciascuna creditr ice di una s o m m a media di 
duecento , t recen to milioni di lire; 

per converso, le medes ime h a n n o 
soppor ta to i costi relativi al personale , 
a l l 'acquisto dei mater ia l i ed alle spese di 
gestione. Conseguentemente , tali imprese 
versano in gravi condizioni di liquidità, che 
impediscono l 'esercizio della no rma le at­
tività e po t r ebbe ro a r r ivare anche ad im­
ped i rne la concre ta esistenza, o in altri 
t e rmin i a sanci rne il loro fallimento; 

i pagament i r i su l te rebbero integral­
men te cessati dal se t tembre 1994, a seguito 
della sosti tuzione, opera ta dall 'al lora Mi­
nis t ro dei lavori pubblici , Antonio di Pie­
tro, del pres idente del magis t ra to del Po, 
Emilio Baroncini , con Ernes to Reali, inse­
diatosi a p p u n t o nel se t tembre 1996; 

il minis te ro dei lavori pubblici ha 
accan tona to per il magis t ra to del Po ot to­
cen to t ren ta mil iardi di lire, s tanziat i per i 
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pagament i dei lavori previsti dal p iano 
stralcio per il r iasset to idrogeologico delle 
aree alluvionate, re la t ivamente ai qual i 
sono ancora in corso le proget tazioni che 
costi tuiscono il p resuppos to dell ' indizione 
delle gare di appal to ; 

conseguentemente , la s o m m a p re ­
det ta di o t tocen to t ren ta miliardi di lire 
res terà inut i l izzata pe r u n lungo per iodo di 
tempo, m e n t r e nel contempo, come si è 
detto, si r ischia di met te re in pericolo la 
vita di cen toc inquan ta piccole e medie 
imprese con ciò aggravando la crisi occu­
pazionale del nos t ro Paese. Peral t ro , con­
tes tua lmente alla in te r ruz ione dei paga­
ment i alle piccole e medie imprese, il m a ­
gistrato per il Po, in da ta 30 o t tobre 1996 
r isul terebbe avere affidato al l ' impresa Piz-
zarott i , aggiudicatasi nel 1988 un appa l to 
di circa un mi l ia rdo di lire e in seguito 
divenuta concess ionar ia p e r m a n e n t e di ul­
ter iori lavori per diciotto mil iardi di lire, il 
comple tamento immedia to della cassa di 
espansione del t o r r en te Parma , per ul te­
riori q u a r a n t a mil iardi di spesa - : 

quali s iano le ragioni per le qual i non 
sono stati effettuati i pagament i alle im­
prese che h a n n o eseguito i lavori u l t imat i 
ot to mesi orsono; 

se s iano stati valutat i i rischi der ivant i 
alle imprese creditr ici in conseguenza del­
l ' inadempimento del magis t ra to del Po; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
per provvedere ai pagament i dovuti; 

quali s iano le ragioni per le qual i n o n 
siano stati uti l izzati per far fronte ai pa­
gament i alle imprese pa r te dei denar i (ot­
tocen to t ren ta mil iardi di lire) accantona t i 
dal minis te ro dei lavori pubblici per il 
magis t ra to del Po, per l 'esecuzione del 
Piano stralcio 45-è), che, a tale titolo, n o n 
ver rebbero util izzati per u n lungo per iodo 
di t empo; 

quali s iano gli in tendiment i del Mi­
nistro in o rd ine ad u n a variazione di p r o ­
g r a m m a al p iano stralcio 45, per u n im­
por to par i al l 'a t tuale a m m o n t a r e dei cre­
diti delle imprese esecutrici dei lavori, allo 
stralcio avvenuto con successiva r icar ica 

del capitolo 9088 (SV) a discapito del ca­
pitolo 9087 (PS45), ed alla u l ter iore varia­
zione di p r o g r a m m a stesso a t t raverso le 
economie che po t r ebbe ro r icavarsi dal­
l 'esple tamento di gare dei singoli appalti ; 

se r i tenga di rea l izzare l 'obiettivo 
della tempest ivi tà per la necessità di dover 
p r o n t a m e n t e impegnare le s o m m e di volta 
in volta o t tenu te dal l 'economia senza l'ob­
bligo di osservanza delle prescr iz ioni p re ­
viste pe r le assegnazioni di esercizio; 

qual i s iano le ragioni di aff idamento 
di opere per q u a r a n t a mil iardi di lire alla 
impresa Pizzarott i , per il comple tamento 
della cassa di espansione del t o r r en te Par­
ma . (5-01481) 

ALEMANNO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

a seguito delle notizie di s t ampa sulla 
p ro lunga ta in te r ruz ione al t rans i to delle 
due suddet te ar ter ie , di r i levantissima im­
po r t anza per il col legamento t r a l 'abitato 
di Ostia lido e Roma, con volumi di traffico 
del l 'ordine dei q u a r a n t a m i l a veicoli al 
giorno, dopo specifici accer tament i , si sono 
rilevate le seguenti si tuazioni: 

a) la s i tuazione di pericolo oggi 
evidensiatasi r isul ta essere s ta ta r iscon­
t r a t a casua lmente , in q u a n t o le opere 
d 'ar te in teressate non sono state sottoposte 
alle verifiche ed ai controlli o rd inar i pe­
riodici e sistematici previsti dalla n o r m a ­
tiva, dalle circolari ministerial i e dal senso 
di responsabi l i tà che la s i tuazione r ichiede; 

b) la condizione dei luoghi eviden­
zia u n o stato di a b b a n d o n o delle opere, 
senza a lcuna t raccia di c a m m i n a m e n t i 
preesis tent i od accorgimenti di a l t ro tipo, 
atti a consent i re il suddet to control lo ma­
nutent ivo; 

c) a d is tanza di più giorni, non si è 
ancora provveduto ad ope ra re con le p ro ­
cedure di « s o m m a urgenza » per risolvere 
la sudde t ta s i tuazione p rocedura in pas­
sato sin t roppe volte adot ta ta dall 'ente 
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anche in condizione di ben minore ur ­
genza, oggi invece evitata per motivi di 
« t r a spa renza » - : 

quale sia stato l 'ult imo intervento di 
controllo effettuato dai responsabi l i della 
sezione e del r epa r to compar t imenta le , vi­
sta la n a t u r a del d a n n o ce r t amente n o n 
improvviso ne realizzatosi in un solo epi­
sodio; 

quali siano gli interventi adot ta t i dal 
compar t imen to Anas del Lazio per r ipr i ­
s t inare al più pres to l'agibilità delle sedi 
stradali , a t tua lmente i n t e r amen te inter­
rot te al t ransi to; 

se non ri tenga che per tali s i tuazioni 
non sussistano per la direzione centra le e 
compar t imenta le Anas, s i tuazioni configu­
rant i l 'omissione di atti di ufficio e, in caso 
affermativo, quali doverose, conseguenti 
iniziative in tenda adot ta re ; 

se non ri tenga che per tali iniziative, 
l 'ente ed il suo vertice non d imost r ino 
inadeguatezza tecnica e decisionale. 

(5-01482) 

ALEMANNO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

con r i fer imento al grave evento cala­
mitoso r iguardan te s t rada statale n. 145 
« Sor ren t ina » nel t r a t to t ra Cas te l lammare 
di Stabia e Vico Equense , avendo svilup­
pato specifici accer tament i , ha fatto ri­
scont rare le seguenti s i tuazioni: 

lo s tato di grave pericolo per la 
pubblica incolumità nel t r a t to della statale 
ove si è manifestato l 'evento calamitoso era 
nota da più di un decennio all 'Anas, ol tre 
che a tut te le amminis t raz ion i interessate, 
oltre che essere s tata oggetto di studi e di 
r icerche anche della stessa universi tà di 
Napoli, per precedent i e gravi dissesti già 
manifestatisi; 

è in atto, con lavori di fatto sospesi, 
da più anni u n cant iere connesso ad u n 
appal to Anas, avente per oggetto una va­
r ian te in galleria alla s t r ada statale n. 145 
« Sor ren t ina » nel t ra t to , che r isul ta an­
ch'esso originante p rob lemat iche tecniche 
e geotecniche connesse anche alla p resenza 
della galleria a servizio della ferrovia Cir­
cumvesuviana; 

sussiste la di re t ta compe tenza del-
PAnas nella gestione e nella m a n u t e n z i o n e 
di u n a ar te r ia statale di tale valenza - : 

quali s iano stati da pa r t e dell 'Anas i 
provvedimenti adot ta t i per ga ran t i re sulla 
sede a t tuale della statale le necessar ie con­
dizioni di s icurezza per l 'utenza; 

quale sia la s i tuazione e lo stato dei 
lavori della cos t ruenda var ian te alla s t rada 
statale n. 145; 

se s iano stati fatti pe r tale var iante i 
dovuti studi geologico-geotecnici, viste le 
carat ter is t iche del contesto da pa r t e del­
l 'Anas, p r ima di p rocedere a l l 'appal to dei 
lavori; 

quale sia la s i tuazione con t ra t tua le di 
det to appal to , an tecedente al 1994, per il 
quale sono ce r t amente in essere le con­
suete condizioni di grave contenzioso t ra 
Impresa ed Anas, con aggravi fortissimi di 
costo r ispet to a quelli preventivati ; 

se non r i tengano che, ne l l ' ambi to del­
l ' approfondimento di tale a rgomento , 
possa profilarsi per il vertice Anas la fat­
tispecie dell 'omissione di a t to di ufficio, 
con l 'aggravante dovuta ai casi di mor ta l i tà 
d isgraz ia tamente verificatisi, e, in caso af­
fermativo, quali doverose, conseguenti ini­
ziative in tenda adot ta re ; 

se queste situazioni, associate ad a l t re 
p u r t r o p p o manifestatisi , non r i tengano che 
motivino l ' istituzione di u n a commiss ione 
di inchiesta sul l 'operato de l l ' amminis t ra­
zione dell 'ente, esteso agli specifici respon­
sabili periferici. (5-01483) 




